
Collegarsi al sito dell’Angezia delle Entrate all’indirizzo https://www.agenziaentrate.gov.it/ e cliccare sul link sotto evidenziato.
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https://www.agenziaentrate.gov.it/


Nella pagine che apparirà cliccare il link “Accedi con SPID – Entratel/Fisconline – CNS”.
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Si verrà indirizzati ad un altro portale a cui si potrà accedere se si è in possesso, in alternativa, di credenziali Fisco On Line rilasciate dall’Agenzia delle Entrate,

SPID, o firma digitale rilasciata dalla Camera di Commercio (CNS). Una volta effettuato l’accesso nella schermata che comparirà accedere come sé stessi (v.

immagine seguente). Flaggare il consenso cliccardo su “Accetto” e cliccare “Prosegui”.
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Nella successiva schermata cliccare nuovamente su “Prosegui” posto in fondo alla pagina.
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Cliccare poi su “Servizi per compilare e trasmettere l’istanza” posto nel box “Contributo a fondo perduto”
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Nella pagina che apparirà, al fine di comunicare i dati, cliccare su “Compila e invia l’istanza per il contributo”
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Cliccare la casella “ho letto” e poi sul bottone “Prosegui” come sotto mostrato.
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Nella pagina che appare indicare  il  codice fiscale  del  soggetto firmatario  solo nel  caso si  effettui  la domanda per società o in qualità di  legale

rappresentante di una società o di un minore/interdetto

Cliccare poi su “Acquisisci dati” per passare alla schermata successiva.
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In questa schermata (v. pagina seguente) occorre flaggare nella sezione Dichiarazioni:

• “Soggetto con attività iniziata dopo il 31/12/2018” se l’attività (apertura Partita Iva e Camera di Commercio) è effettivamente stata aperta

dopo tale data;

• “Soggetto che, a far data dall'insorgenza dell'evento calamitoso, aveva la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di

emergenza erano ancora in atto alla data di  dichiarazione dello  stato di  emergenza Covid-19”.  Si  tratta  della  condizione in cui  si  sono trovati  i

contribuenti residenti nei comuni elencati dall’Agenzia delle Entrate. Si tratta solo di un elenco stilato a titolo esemplificativo, di seguito riportato. Il

Trentino non è fra questi;
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• “Il richiedente dichiara di essere un soggetto diverso da quelli di cui al comma 2 dell’articolo 25 del D.L. n. 34 del 2020 (D.L. "Rilancio")”. Questa casella

va barrata se il NON richiedente si trova in una delle seguenti condizioni:

◦ soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell’istanza per l’ottenimento del contributo;

◦ soggetti che hanno iniziato l’attività dopo il 30 aprile 2020, con l’eccezione delle partite Iva aperte dagli eredi per la prosecuzione dell’attività dei

deceduti;

◦ enti pubblici degli organi e delle amministrazioni dello Stato, compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di personalità giuridica, dei

comuni, delle unioni di comuni, dei consorzi tra enti locali, delle associazioni e degli enti gestori di demanio collettivo, delle comunità montane, delle

province e delle regioni (art. 74, c. 2, TUIR);

◦ intermediari finanziari (art. 162-bis, c. 1, lettera a, TUIR);

◦ società di partecipazioni finanziarie e non finanziarie ed assimilati (art. 162-bis, c. 1, lettere b-c, TUIR);

◦ enti  e delle  persone fisiche che producono redditi  non inclusi  tra i  quelli  d’impresa o agrario,  come ad esempio coloro che svolgono attività

commerciali non esercitate abitualmente o attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente, che producono redditi diversi (art. 67 del TUIR,

lettere i) e l).

◦ lavoratori dipendenti (soggetti i cui redditi sono unicamente riconducibili allo status di lavoratore dipendente);

◦ professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria (cosiddette casse previdenziali) di cui ai D.Lgs n.509/1994 e n. 103/1996;

◦ contribuenti che hanno diritto alle indennità di cui agli artt. 27 e 38 del DL n. 18/2020 convertito in Legge n. 27/2020 e precisamente:

◦ liberi  professionisti  titolari  di  partita IVA attiva al  23/02/2020 e lavoratori  co.co.co. iscritti  alla Gestione separata INPS (indennità art.  27 DL

n.18/2020);

◦ lavoratori dello spettacolo iscritti al Fondo pensioni dello spettacolo, che abbiano almeno 30 contributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo

Fondo e che abbiano prodotto nel medesimo anno un reddito non superiore a 50.000 euro (indennità art. 38, DL n.18/2020).

Non vengono menzionate le indennità di cui all’art. 28 del DL n. 18/2020, pertanto coloro che sono soggetti alla Assicurazione generale obbligatoria (AGO)

(artigiani, commercianti, coltivatori diretti e imprenditori agricoli) riceveranno sia l’indennità del mese di aprile sia il contributo a fondo perduto.
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Nelle sezioni successive, indicate come “Ricavi/compensi complessivi anno 2019” e “Importi” vanno scritti, rispettivamente, l’ammontare dei ricavi percepiti

nell’anno 2019, e quelli riferiti alle operazioni di aprile 2019 ed aprile 2020.

Cliccando su “Acquisici dati” si passa poi alla fase finale della domanda
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Con l’ultimo step il portale dell’Agenzia ripropone, per un controllo, tutti i dati inseriti.

Dopo aver flaggato la casella “Firma” posta nel box sottoscrizione è possibile stampare l’istanza. Se tutto è corretto è possibile ora inviarla cliccando su 

“Invia istanza”. Eseguito questo la domanda è inviata all’Agenzia.
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PER INVIARE PER STAMPARE



Nel box 6 della presente guida illustrativa è presente un box verde denominato “Consultazione esito” ove è possibile monitorare lo stato delle richieste.

Si ricorda che quanto qui mostrato è solamente una guida più semplificata della più ampia documentazione messa a disposizione dell’Agenzia delle Entrate alla

quale si  deve sempre fare riferimento. Nelle pagine web, sulla destra, sono presenti dei collegamenti dai quali è possibile accedere in ogni momento ai

documenti ora citati.

La scrivente Agriverde-Cia srl (cf: 01393750227) declina fin d’ora ogni responsabilità da eventuali errori od omissione nelle redazione del documento sopra esposto che potrebbero

inficiare la richiesta di contributo a fondo perduto,  causare richieste di risarcimento da parte dell’Amministrazione Finanziaria dello Stato Italiano oltre che relative ed eventuali

conseguenze penali.

Trento, 06/07/2020
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